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On Catastrophe: Visual Reflections and Practices 
 

edited by Farah Polato and Gaia Giuliani 
 
  
This call aims to engage with the fertile mutual contamination generated within artistic and media 
production by the encounter between environmental approaches to the Human and Social Sciences, 
and postcolonial and decolonial reflections and practices that traverse Political ecology, Cultural, 
Gender and Queer studies, Indigenous, Black and Critical race studies. Within this framework, the 
centrality of notions such as “body” and “territory” as material realities and sites of asymmetric, 
physical and epistemic occupations, is accompanied by a vision of society and human history as 
necessarily environmental, that is, always originating within the interdependence between the 
human and the non-human.  

Prompted by these interconnections, an artistic and media production has emerged that 
focuses on the multiple dimensions of the catastrophe – whether real or metaphorically constructed 
– and explores post- and trans-human perspectives on it. In these narratives, the dimension of 
visuality, in its multiplicity of forms, has reaffirmed a powerful impact: from cinema to audiovisual 
media, from expressive arts to comics and video games – , aesthetics and visual language emerge 
as sites of creation or vectors for communicating conceptions and practices of feeling-thinking 
(sentir-pensar, Orlando Fals Borda), of escrevivência (Conceição Evaristo), and of turning the past, 
present and future catastrophe into memory, thereby subverting the assumptions through which it 
is hegemonically codified in the present. What appears is a highly diversified corpus, shaped as much 
by the themes it addresses as by the ethical perspectives informing each work’s mise-en-place. 
These perspectives involve i.e. relationships with places, people, memory, opacities, politics of 
reparation, and radical hopes; the labour politics underlying the entire production and distribution 
chain of the works; the use of materials specific to each medium; the type of public access; and the 
“political” forms of restitution – that is, the restitution in terms of visibility and political agency of 
the communities, collectives, individuals, non-human beings and environments involved in the work 

Through this call for papers, we aim to gather both analytical studies on the contributions of 
individual works or productions, and cross-sectional analysis paths of practices or productions on 
how visual has rethought the idea of catastrophe, whether in ways akin to or radically divergent 
from hegemonic narratives. With the intention of exploring and promoting diverse forms of practice 
and thought, alongside critical and theoretical essays, the project also welcomes visual essays and 
dialogue formats – conversations with filmmakers, artists, curators and other protagonists – 
through which, in the crossings of gazes, intentions, issues and outcomes of artistic effort may 
emerge in polyvocal form, as materialised in the artistic, cinematic and curatorial poetics under 
discussion. 

Contributions may therefore take the form of: 

● critical essays on cinema and art 
● theoretical essays 
● visual essays 
● dialogues/conversations between the author(s) and artists, filmmakers, curators or the 

protagonists of the oeuvre 

Please send your proposals for articles (500 words), reviews, interviews or creative interventions 
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(previously unpublished) to Farah Polato (farah.polato@unipd.it) and Gaia Giuliani 
(giuliani.gaia@gmail.com) by April 15th, 2026 
 
Acceptance of proposals will be notified by May 15th, 2026 
 
Deadline for article submission: September 15th, 2026 
 
Deadline for submitting accepted peer-reviewed articles: January 15th, 2027 
 
 
 

[IT] 
 

Sulla catastrofe: riflessioni e pratiche visuali e sul visuale 
a cura di Farah Polato e Gaia Giuliani 

 
La presente call intende inserirsi nella reciproca fertile contaminazione prodotta dall’incontro nella 
produzione artistica e mediale tra gli approcci environmental alle Scienze Umane e Sociali e le 
riflessioni e pratiche postcoloniali e decoloniali che attraversano l’ecologia politica, gli studi culturali, 
di genere e queer, gli Indigenous e Black Studies e gli studi critici sulla razza. In questo orizzonte, alla 
centralità di nozioni come quella di “corpo” e di “territorio” quale realtà materiali e luoghi di 
occupazioni asimmetriche, fisiche ed epistemiche, si affianca la visione della società e della storia 
umana come necessariamente ambientali, ossia originate sempre all’interno dell’interdipendenza 
tra umano e non-umano.  

Sollecitata da queste interconnessioni, è emersa una produzione artistica e mediale che si 
concentra sulle molteplici dimensioni della catastrofe – reali o metaforicamente costruite – 
esplorate da prospettive post- e trans-umane. In queste narrazioni, la dimensione della visualità, 
nelle sue molteplici forme, riafferma un impatto potente: dal cinema ai media audiovisivi, dalle arti 
espressive al fumetto e ai videogiochi, l’estetica e il linguaggio visivo si configurano come spazi di 
creazione o vettori attraverso cui comunicare concezioni e pratiche del sentir-pensar (Orlando Fals 
Borda), dell’escrevivência (Conceição Evaristo) e del trasformare in memoria la catastrofe passata, 
presente e futura, sovvertendo così le premesse attraverso cui essa è codificata in modo egemonico 
nel presente. Essi danno vita a un corpus estremamente variegato che ha a che vedere tanto con i 
temi trattati quanto con le prospettive etiche che informano la mise en place dell’opera. Tali 
prospettive toccano, ad esempio, la relazione con i luoghi, le persone, la memoria, le opacità, le 
politiche della riparazione e le speranze radicali; le politiche del lavoro poste in essere nell’intera 
filiera produttiva e distributiva delle opere stesse; l’uso dei materiali specifici di ciascun medium; e 
il tipo di accesso pubblico e le forme di restituzione “politica” – ossia la restituzione in termini di 
visibilità e agentività politica delle comunità, collettività, individui, esseri non-umani e ambiente che 
l’opera ha coinvolto. 

Tramite questa call for papers ci proponiamo di raccogliere sia percorsi analitici sui contributi 
posti da singole opere o produzioni, sia riflessioni sul modo in cui la produzione visuale ha ripensato 
la catastrofe, in modo affine o radicalmente diverso dalle narrazioni egemoniche. Nell’intento di 
sondare e promuovere forme diversificate di pratiche e pensiero, accanto ai saggi di analisi critica e 
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ai saggi teorici, il progetto sollecita la proposta di visual essay e la forma-dialogo, ovvero 
conversazioni con registә, artistә, curatorә e protagonistә, attraverso i quali, nell’incrocio delle 
prospettive di sguardo, possano emergere in modo plurivocale, intendimenti, problematiche e esiti 
dello sforzo artistico materializzato nelle poetiche artistiche, cinematografiche e curatoriali in 
esame. 

I contributi possono quindi assumere la forma del  

● saggio di critica cinematografica e artistica 
● saggio teorico 
● visual essay 
● dialogo/conversazione di autorә con registә, artistә, curatorә e protagonistә 

Inviare le proposte di articoli (500 parole), recensioni, interviste o interventi creativi (inediti) a 
Farah Polato (farah.polato@unipd.it) e Gaia Giuliani (giuliani.gaia@gmail.com) entro il 15 aprile 
2026. 
 
L'accettazione delle proposte sarà comunicata entro il 15 maggio 2026. 
 
Scadenza per l’invio degli articoli: 15 settembre 2026. 
 
Scadenza per l’invio degli articoli sottoposti a peer-review e accettati: 15 gennaio 2027. 
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